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Il Comitato di Gestione del C.A. Valle Brembana, nella riunione del 12.09.2017, alle ore 20,30, 
così composto: 

 
Nome e Cognome Incarico P A A. giustif. 

Balestra Alessandro Rappresentante associaz. venatoria CPA X   
Bianchi Valeriano Rappresentante della Comunità Montana X   
Bonetti G.Antonio Rappresentante associazione ambientalista CAI X   
Calvi Bruno Rappresentante associaz. venatoria CPA X   
Fiorona Roberto Rappresentante associaz. venatoria FIDC X   
Galizzi Flavio Rappresentante associazione ambientalista CAI X   
Gervasoni Alfredo Rappresentante associaz. venatoria FIDC X   
Lazzaroni Sergio Rappresentante associaz. venatoria ANUU X   
Locatelli Francesco A. Rappresentante associaz. agricola COLDIRETTI X   
Paganoni Giacomo Rappresentante associaz. agricola COLDIRETTI   X 
Pievani Angelo Rappresentante della Regione X   
Vassalli Diego Rappresentante delle Associazioni Cinofile X   
 

Oggetto: Proposta del Piano di Prelievo della Tipica. 
 

 
FAGIANO DI MONTE 
Censimento primaverile 2017 Fagiano di 
Monte   
        
   Adulti     

  
Territorio 
censito ha maschi 

n° 
medio 
maschi 
per 
parata femmine 

n° totale 
animali 
osservati 

Densità 
maschi/100 
ha 

        
        
Totali  4286 80 4,5 12 92 1,86 
 

Censimenti estivi 

E’ stata censita una superficie complessiva pari a 4532 ha (10 aree campione), 

corrispondente al 37,06% dell’areale di presenza  della specie. 

Durante il censimento estivo sono state contattate 86 femmine di cui 41 con covata e 45 

senza covata. Il numero dei giovani contattati è di 130 con un numero medio di 3,17 per 

covata che porta ad un valore del successo riproduttivo (SR) pari a 1,51. 

Le femmine con covata (n=41) costituiscono pertanto il 47,67% del totale delle femmine. 

Appare evidente come la percentuale di femmine che ha deposto e condotto a buon fine la 

nidiata con un numero medio di giovani abbastanza elevato abbia una percentuale 

inferiore a quella della scorsa stagione 



 2 

I giovani costituiscono il 50,98% dei soggetti censiti in estate, con un numero medio dei 

giovani per covata pari a 3,17; il successo riproduttivo è pari a 1,51 (giovani/femmine 

adulte). 

 Proposta di prelievo per il Fagiano di monte 

Per il calcolo della proposta di prelievo si è tenuto conto delle indicazioni del già citato 

Protocollo d’Intesa. 

Dai dati dei censimenti primaverili si è ottenuto un valore di densità maggiore di 1 

maschio/100ha, valore questo considerato minimo per richiedere un piano di prelievo per 

questa specie.  

Sulla base di quanto esposto per il piano di prelie vo per il Fagiano di monte visto il 

successo riproduttivo (SR uguale a 1,51) inferiore a quello della scorsa stagione, si 

propone una percentuale di prelievo del 9%. Il valo re percentuale indicato è 

applicato sul numero dei maschi stimati a fine esta te e porta alla possibilità di 

prelevare 24 capi.  

 
 
COTURNICE 

 risultati censimento primaverile 

Censimento primaverile 2017 coturnice  
      
  Adulti    

 
Territorio 
censito ha 

maschi 
soli 

maschi 
in coppia 

n° totale 
animali 
osservati 

Densità 
maschi/100 
ha 

      
Totali 4286 1 37 87 1,12 
 

In totale sono stati contattati 48 maschi, di cui 37 in coppia e 1 soggetto isolato, 8 maschi 

uditi ma non visti e la metà dei soggetti singoli indeterminati (2), con una densità totale pari 

a 1,12 maschi/100ha 

Censimenti estivi 

In totale è stata investigata una superficie complessiva pari a 4532 ha, corrispondente al 

38,86% dell’areale di presenza. 

Nel territorio cacciabile sono state osservate in totale 234 esemplari di coturnice di cui 38 

chiocce, 161 giovani, e 34 soggetti isolati. I dati scaturiti dalle operazioni di censimento 

permettono di valutare correttamente il successo riproduttivo della popolazione di 

Coturnice in relazione alla superficie rilevata e alle caratteristiche ecologiche dell’area 

oggetto d’indagine. 
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Da questi dati emerge chiaramente come il successo della riproduzione sia stato buono 

anche se la stagione non è stata particolarmente favorevole ed ha inciso sulla  

sopravvivenza delle nidiate. I giovani costituiscono il 68,80% dei soggetti censiti in estate, 

con un numero medio dei giovani per covata pari a 4,24 ed il successo riproduttivo è pari a 

2,21 (giovani/adulto). I dati sono estremamente positivi, ma questo ci mostra ancora una 

volta, ripensando alla scorsa stagione, come l’andamento delle stagioni, in particolare la 

primavera e l’estate possano influenzare pesantemente, in positivo o in negativo, 

l’incremento di una popolazione tanto da rendere aleatoria una programmazione.  

Quest’anno le condizioni del tempo si sono rilevate estremamente positive per il successo 

sia per la schiusa delle uova sia per lo sviluppo dei giovani. 

Proposta di prelievo per la Coturnice 

Per questa specie la Commissione Tipica Alpina e il Comitato di Gestione del CA Val 

Brembana, sentito il parere del tecnico incaricato, ritiene, alla luce dei dati scaturiti dai 

censimenti estivi (ricordo come nei censimenti primaverili il parametro relativo alla densità 

dei maschi rispettasse il limite di almeno 1 maschio ogni 100 ha e questo è uno dei 

parametri che consentono l’apertura del prelievo), che per la stagione venatoria 2017/18 si 

possa richiedere un Piano di Prelievo per la specie coturnice che, nel rispetto delle 

indicazioni del Protocollo, e soprattutto consapevole delle estreme variazioni possibili di 

stagione in stagione, viene quest’anno quantificato in 23 individui, pari al 10% 

del censito nella fase di indagine estiva. Il valore risultante dall’esame del 

successo riproduttivo (2,21) avrebbe consentito di applicare una percentuale 

di prelievo compresa tra il 15 e il 20 %, ma si è ritenuto, alla luce dell’analisi 

storica dei dati, della densità dei maschi censiti nella primavera, che è uguale 

a quello della scorsa stagione e si mantiene appena al di sopra del numero 

soglia che determina la possibilità o meno di un prelievo, di proporre una 

percentuale estremamente conservativa al fine di tutelare il più possibile la 

specie. 

Si ricorda ancora una volta come comunque il prelievo viene sospeso una volta raggiunto 

l’80% del piano per ambedue le specie. 

-------------- 

Visto la Legge n. 157/1992; 
Visto la Legge regionale n. 26/1993; 
Vista la Legge Regionale n. 7 del 25 marzo 2016 recante “Modifiche alla l.r. n. 
31/2008 (Testo Unico delle ll.rr. in materia di agricoltura e foreste) e alla l.r. n. 
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26/1993 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio 
ambientale e disciplina attività venatoria) conseguenti alle disposizioni delle l.r. n. 
19/2015 e l.r. n. 32/2015; 
Visto il Regolamento regionale n. 16/2003; 
Visto il Piano faunistico venatorio della Provincia di Bergamo; 
Visto il Protocollo ISPRA approvato dalla Provincia di Bergamo; 
Visto lo Statuto di questo C.A.; 
 
Il Presidente illustra i dati dei censimenti alla Tipica presentati nella relazione 
del tecnico Dr. Cesaris, relativi al Gallo forcello e alla Coturnice. 
Preso atto del buon andamento dei Censimenti, e che la proposta di Piano di 
prelievo risulta essere di tipo conservativo, propone al CTG l’approvazione del 
Piano di prelievo della Tipica così come presentato dal tecnico. 
 
IL CTG APPROVA all’unanimità. 
 
 
Delibera n. 15 del 12 Settembre 2017. 
 
Il Segretario                                                                          Il Presidente 
Flavio Galizzi  Ing. Alessandro Balestra 
 
 
 
 
 




